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COMUNICATO STAMPA N. 021
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

UN ORIGINALE PROGETTO DIDATTICO
AL “GALILEI” GLI STUDENTI
RIVIVONO LA STORIA

Mirandola, 26 gennaio 2010
La storia? Nella Bassa modenese non si studia solo sui libri di scuola, ma si può persino viverla in prima persona. Accade all’I.S.S. “Galilei” di Mirandola dove alunni delle classi  quarte  prenderanno parte ad un originale progetto, realizzato dalla Scuola in collaborazione con l’Associazione Culturale “Battaglione Estense” di San Possidonio. «Lo scopo è quello di fare conoscere in modo approfondito agli studenti le vicende storiche del territorio modenese dal 1814 al 1859, per consentirne un’analisi anche alla luce della successiva unificazione del Regno d’Italia» afferma la prof.ssa Lucia Freda, coordinatrice dell’iniziativa. 

Le attività avranno inizio a febbraio e sono  promosse in occasione del 150° anniversario della fine, dopo molti secoli, del dominio Estense nel territorio modenese. Gli allievi, oltre ad approfondire la conoscenza teorica di quegli avvenimenti, potranno persino prendervi parte, organizzando e partecipando direttamente ad una manifestazione risorgimentale che si svolgerà nel prossimo maggio a Mirandola. I ragazzi saranno forniti di uniformi dei soldati di fanteria modenesi mentre le ragazze si esibiranno in un ballo ottocentesco con i costumi dell’epoca. 

Il progetto prevede alcune lezioni dove i ragazzi seguiranno un corso di addestramento militare sulla base del regolamento del 1850, sotto la guida del Comandante Stefano Spazzini del 7° Reggimento di fanteria Imperial Regio Esercito Austriaco 1859,  mentre le ragazze  seguiranno un corso di ballo e danze dell’800 tenuto dal maestro Luca Michelini, coreografo e fondatore del Balletto Estense di Modena. 

«È interessante far rivivere agli studenti l’epopea risorgimentale – commenta Giuseppe Pedrielli, Dirigente Scolastico del “Galilei” - e far loro comprendere come la storia possa essere rivisitata in vari modi e contemplata da diversi punti di vista, quello dei grandi personaggi e quello degli “umili”, delle persone comuni. In pratica ci piacerebbe collegare la microstoria alla macrostoria, utilizzando la prima per spiegare la seconda, coinvolgendo, al tempo stesso, i ragazzi in prima persona e rendendoli partecipi dell’evento storico, non più inteso come qualcosa di lontano, freddo e distaccato, ma come un momento di vita vissuta. Senza dimenticare l’importanza che ha per i giovani la riflessione sul valore odierno dell’unità nazionale». 
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